
 

 

 

 

 

 

 

Il Gran Palio delle Regioni e il concorso Don Alberione 

 

Domenica 17 maggio, nel giorno di apertura del Festival della comunicazione, la città di 

Alba solleverà il sipario del suo teatro per accogliere i piccoli artisti che si sfideranno a Il 

Gran Palio delle Regioni, concorso artistico per bambini e ragazzi promosso dalla Editrice 

Saie.  

La quarta edizione della competizione artistica che, l’anno scorso, aveva contato oltre 

tremila partecipanti, sarà ripresa dalle troupe televisive di Telenova e di Telesubalpina e 

sarà messa in onda, oltre che su queste reti, anche sul canale 892 di Sky. 

Il numero verde messo a disposizione dalla Saie sta raccogliendo in questi giorni le 

iscrizioni dei piccoli artisti che vorranno partecipare alle tre sezioni in concorso: 

Cantashow (dedicata al canto), Ballashow (dedicata alla danza) e Raccontashow (dedicata 

alla narrazione), che quest’anno avrà come tema I giochi dei nonni.  

In parallelo sono state riaperte le selezioni per gli autori di musica e parole.  

Lo spettacolo, a ingresso libero, fino a esaurimento dei posti in sala, sarà seguito dalla 

premiazione del concorso Don Alberione, a cui hanno partecipato studenti delle scuole 

elementari, medie e superiori di tutta Italia.  

Domenica 17 maggio verranno premiati gli elaborati che meglio hanno saputo sviluppare 

il tema lanciato dal Santo Padre per la XLIII Giornata Mondiale delle comunicazioni 

sociali, “Nuove tecnologie, nuove relazioni. Promuovere una cultura di rispetto, di 

dialogo, di amicizia”, che costituisce anche il trait d’union di tutte le iniziative inserite nel 

Festival della comunicazione. 

 

Editrice Saie, Società azionaria internazionale editrice 

 

L’Editrice Saie nasce a Torino nel 1954, nella stessa città e nello stesso anno della RAI, per 

iniziativa di don Giacomo Alberione, il prete piemontese che, 40 anni prima, con la Scuola 

tipografica Piccolo Operaio, aveva gettato le basi per la futura Società San Paolo e per la 

Famiglia Paolina. 

È registrata come Società Azionaria Internazionale Editrice (S.A.I.E.), e lo stesso Don 

Alberione sottoscrive la prima “azione” del valore di lire 1.000. Egli diceva ai collaboratori 

cui affidava l'opera: «Non parlare solo di religione, ma di tutto parlare cristianamente». 

Oggi, abbandonato l'acronimo, Saie è semplicemente il nome della società che continua ad 

operare con le medesime finalità. 

Nell’ambito del Festival della comunicazione la saie si farà promotrice anche di una 

mostra di arte sacra nel tempio di San Paolo ove verrà esposto il volume appena edito dal 

titolo Paolo Ieri e Oggi, che sarà accompagnato da un prezioso conio commemorativo 

dell'artista Angelo Grilli. 



 

 

 

 

 

La cultura a servizio della famiglia 

L'intuizione originaria si sviluppa negli anni '50. Nascono le Grandi Opere di cultura 

enciclopedica e si individua nella famiglia il destinatario principale. Tra tutte le opere 

eccelle, ed ha un grande successo, la Bibbia Saie (prima edizione nel 1957, con la celebre 

traduzione di Padre Testori), un vero monumento di bellezza editoriale, alla portata della 

famiglia che, dopo la ricostruzione postbellica, cresce anche culturalmente. 

 

San Paolo editore multimediale 

L'Editrice Saie innesta la sua attività nella vasta organizzazione della San Paolo, editore 

multimediale, diffuso in tutto il mondo. Ne condivide le finalità nella comunicazione, 

nell'immagine e nell'organizzazione. 

In Italia, è collegata alle Edizioni San Paolo e alla rete della Diffusione San Paolo (Librerie 

San Paolo); alla Periodici San Paolo (Famiglia Cristiana e Il Giornalino); a Multimedia San 

Paolo (Telenova, Telesubalpina, Circuito Marconi radio, Edizioni musicali). 


